
Gentile Signora, cari Amici e Colleghi,  

di ritorno dall’oriente e sorvolando il Mediterraneo di levante, tante volte abbiamo osservato con 

interesse e curiosità la lunga sagoma di Creta con le sue coste sinuose e l’alto Monte Ida (Psiloritis), 

in primavera ancora spruzzato di neve. Un ponte naturale tra la massa articolata europea e quella 

compatta dell’Africa, immerso in acque cristalline e in autunno ancora tiepide. Immediato il 

pensiero corre alla sua storia antica, avvolta nel mito, e alla culla della prima civiltà europea, quella 

minoica, di cui continuamente vengono alla luce sorprendenti e inedite testimonianze.  

Dopo le note vicende sanitarie, con l’inevitabile corollario politico e sociale, l’area mediterranea è 

tornata ad aprirsi in sicurezza ai viaggiatori più motivati, tesi alla scoperta di mete non troppo 

lontane e di grande suggestività per la nostra cultura e sensibilità.  

Tra queste Creta brilla per l’offerta di cultura, arte, storia, archeologia, misticismo monastico, 

villaggi pittoreschi, piatti prelibati a chilometro zero e strutture alberghiere moderne e raffinate. Vi 

si aggiungono trasferimenti comodi e brevi, sicché il viaggio risulta riposante e di grande godimento 

per lo spirito e per il corpo. 

Di qui la proposta che vi allego per il prossimo ottobre, in un periodo qui particolarmente ottimale. 

È stata concordata con Adriano Panato di Pleasure Time di Roma, con cui abbiamo realizzato già 

numerosi e splendidi viaggi di successo (Etiopia, Gibuti, Mustang, Iran, Spagna settentrionale…) 

Per evidenti ragioni organizzative prego di comunicare il proprio interessamento al viaggio a Creta 

entro fine mese. 

Sempre con Pleasure Time è in corso di definizione un programma di viaggio in Mongolia e Nuova 

Zelanda, che verrà lanciato appena le condizioni in queste lontane terre saranno normalizzate. 

 

Ricordo a tutti l’opportunità di sostenere l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, che 

promuove queste iniziative. E il modo più semplice e concreto è quello di iscriversi all’Associazione 

stessa che si articola e opera in sede regionale e nazionale (si veda in proposito il sito 

dell’Associazione, con i recapiti dei responsabili:  https://www.aiig.it). Con una quota di soli 35 euro 

si riceve la Rivista AMBIENTE SOCIETA’ TERRITORIO e si ha diritto di partecipazione a tutte le 

numerose e differenziate attività regionali, nazionali e internazionali che scandiscono l’anno sociale. 

Mi sembra un’opportunità da non trascurare se vogliamo salvaguardare la qualità ambientale e 

custodire le risorse territoriali, con un’opera che inizia dalla scuola e coinvolge tutte le agenzie 

educative e quelle che in questi ambiti si rivelano più attive e formative. 

Ringrazio per l’attenzione e mi scuso per un eventuale doppio invio. 

Con viva cordialità. 

Peris Persi 

 


